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CONSIGLIO DI INTERCLASSE IN GIURISPRUDENZA 

Verbale n. 6 della riunione del 21 ottobre  2019 

 

Il giorno 21 ottobre 2019, il Consiglio di Interclasse in Giurisprudenza (Bari), 

dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, si è riunito nell’aula “A. Moro”; 

alle ore 16,40 viene constatata la presenza del numero legale, così di seguito 

specificata: 

P = Presente 

AG = Assente giustificato 

A = Assente 

Risultano presenti la prof.ssa Irene Canfora, Coordinatore del Consiglio 

d’interclasse in Giurisprudenza, che presiede la seduta, nonché: 

 

Professori ordinari e straordinari P AG A 

1. BALENA GIAMPIERO X      

2. ANGIULI ANNAMARIA  X          

3. CARELLA GABRIELLA  X          

4. ANTONUCCI ANTONIA       X   

5. BENEDETTELLI MASSIMO       X     

6. TORRE ALESSANDRO     X   

7. TRISORIO LIUZZI GIUSEPPE X       

8. CASTELLANO MICHELE X         

9. DI RIENZO MASSIMO X     

10. DAMMACCO GAETANO X          

11. RODIO RAFFAELE GUIDO X      
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12. CANNONE ANDREA X           

13. SICARI AMALIA      X 

14. PENNASILICO MAURO X     

15. MORMANDO VITO      X  

16. PANNARALE LUIGI X      

17. CALAMO SPECCHIA MARINA X      

18. LECCESE VITO SANDRO X    

19. LOBUONO MICHELE      X   

20. LOIODICE  ISABELLA (ex art.17 D.P.R..382/80)   X     

21. LOVATO ANDREA X        

23. GAROFALO LUCIANO            X  

24. INCAMPO ANTONIO     X     

25. MEALE AGOSTINO X       

26. VOZA ROBERTO X        

27. DALFINO DOMENICO X        
   

28. CHIONNA VINCENZO VITO        
X     

29. VENTRELLA CARMELA X    
  

30. CASTELLANETA MARINA X     

31. MASTROBERTI FRANCESCO X   
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Professori associati P AG A 

1.SABATELLI  EMMA X      
2.DAMATO ANTONIETTA ROSARIA PAOLA  

X           
3.MUSCATIELLO  VINCENZO BRUNO 

X       

4. MARTUCCI ISABELLA   X     

5. MASTRANGELO DONATANTONIO X           

6. IANDOLO LUCIA   X      

7.MANGINI MICHELE X     

8.REALI GIOVANNA      X 

9. VESSIA FRANCESCA X      

10. VOLPE FABRIZIO          X    

12. 11. PARACAMPO MARIA- TERESA   X   

12. LO GIACCO MARIA LUISA X             

13. PUPOLIZIO IVAN   X         

14. SPINELLI CARLA X       

15. TRIGGIANI NICOLA         X   

16. COLAMUSSI MARILENA  X    

17. ALESSANDRI’ SERGIO  X      

18. BOTTALICO FILIPPO  X      

19. ROBLES MARIANO  X        

20. FABIANO LAURA X     

21. DICOSOLA MARIA X   

22.CARDINALE EUSTACHIO   X  

23.STARACE PIA    X 
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Ricercatori  P AG A 

1.  DELL'ANDRO ENZO MARIA     X 

2. VIMERCATI AURORA ADRIANA    X      

3. DELUCA GIOVANNI BATTISTA   X  

4. DE FRANCESCO ANNA     X 

5. SCIACOVELLI ANNITA LARISSA  X       

6. MAGRONE EMILIA MARIA     X    

7. MARTUCCI LAURA SABRINA X          

8. GONZALEZ ROLDAN YURI X      

9. PANNACCIULLI CECILIA   X         

10. DE MEO ROSANNA X      

11. BELVISO FRANCESCO     X  

12. TAVANI ANGELA PATRIZIA      X   

13. CANTARONE PASQUA   X    

14. SCARDIGNO MARIA  STEFANIA X              

15. PIACENTE DANIELE VITTORIO X       

16. DE FELICE ANNUNZIATA X           

17.  LAMANUZZI ANNA X       

18. POLISENO BARBARA     X 

19. LECCESE MASSIMO       X 

20. PASCULLI  MARIA ANTONELLA X             

21. NISIO  NICOLA X      

22. SINISCALCHI GUGLIELMO X     

23. COSTANTINO DOMENICO      X  

24. MASIELLO GAIA X        
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25. SELICATO GIANLUCA X          

26. PERSIO PORZIA TERESA        X     

27. GENOVESE AMARILLIDE X        

28. DIONIGI  MICHELE  X               

29. LAFORGIA STELLA X       

30. TRABACE SILVANA          X 

31. LISI PIERANTONIO X            

32. POLI GIORGIO GIUSEPPE X            

33. BONOMI ANDREA X       

34. CASCIONE CLAUDIA MORGANA X            

35. COSTANTINO LAURA      X   

36. PAPA MARCO    X 

 

Professori a contratto P AG A 

1.  BUONAMASSA ROSA         X 

2.. CARNIMEO VITO X    

3. PELLEGRINO ROBERTA   X 

 

 

Rappresentanti degli studenti P AG A 

1. ALBERGO ORIANA  X        

2. ALICINO FRANCSCA    X       

3. CIRILLLO FEDERICA X        

4.   D’ANGELO FELICIA X       

5. DE PASCALIS PAOLA C.D X      
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6.  INTROCASO GINA X       

7.  LISCO VIRGINIA MARIA   X      

8.  LOMORO GIOVANNI X     

9.  MANOLIO ANTONIO X     

10.MUSCIACCHIO CLAUDIO X       

11. NINIVAGGI VINCENZO X     

12.RINALDI CARLA      X    

13. ROLLO ANDREA X       

14  SANTORO ALESSIA  X        

15. SASSANELLI ILARIA X       

16. SCATTARELLA VINCENZO X         

17. SCHENA MARIO X      

 

Assume le funzioni di segretario il prof. Francesco Mastroberti. 
Assiste alla riunione per la verbalizzazione il dott. Giuseppe Accettura del 

Dipartimento di Giurisprudenza. 

All’ordine del giorno i seguenti argomenti:     

  

1) Approvazione verbale 16 settembre 2019 
2)  Comunicazioni 
3)  Scheda monitoraggio Annuale dei corsi di Studio 
4) Pratiche studenti 
5) Proposte di nomina Cultori della materia 
6) Varie ed eventuali sopravvenute  

 

Sul punto 1 all’o.d.g. “Approvazione verbale 16 settembre 2019”, La 

Coordinatrice prof.ssa I. Canfora mette in votazione il verbale del giorno 16 

settembre 2019 messo a disposizione tra i materiali del Consiglio. Il Consiglio 

approva con l’astensione della prof.ssa Vessia. 



Verbale Consiglio di Interclasse in Giurisprudenza n. 6 del 21 ottobre 2019 

 7 

Sul punto 2 all’o.d.g. “Comunicazioni”, la Coordinatrice comunica che il 16 

ottobre u.s. si è riunita la Commissione AQ per analizzare gli indicatori dei CdS, 

discutere dell’andamento dei Corsi di studio attivati dal Dipartimento e dei punti 

di attenzione da evidenziare nelle schede di monitoraggio annuale  ed infine, 

alla luce della scheda di valutazione ANVUR del CdS L-14 Consulente del 

lavoro e operatore di impresa, analizzare le criticità e le proposte di 

miglioramento per tale Corso di Laurea. 

Sul punto 3 all’o.d.g. “Scheda monitaraggio Annuale dei corsi di Studio”, 

la prof.ssa Canfora premette che le schede di ciascun CdS, messe a 

disposizione tra i materiali del Consiglio, sono state elaborate secondo la 

procedura di assicurazione della qualità del Dipartimento: la Commissione AQ, 

convocata dal Coordinatore di Interclasse che la presiede, si è riunita lo scorso 

16 ottobre e ha individuato le situazioni di maggiore criticità dei Corsi di studio 

e i relativi punti di forza, emersi dalla comparazione con gli altri corsi della 

stessa classe. Il testo finale di ciascuna SMA dei CdS di Giurisprudenza è stato 

quindi elaborato a cura del Coordinatore dei CdS, sulla base dell’istruttoria 

compiuta dalla Commissione AQ, ed è quello di cui si discute nella riunione 

odierna. Ciò premesso, il Coordinatore passa ad illustrare singolarmente la 

scheda di ciascun Corso di Studio, dandone lettura: 

 
LMG 

 

Il corso di laurea LMG/01 presenta dati sostanzialmente positivi, o comunque in linea 

con la situazione della medesima classe di laurea in Atenei dell’area geografica di 

riferimento (Sud e isole), ad eccezione di quanto emerge dagli indicatori 

sull’internazionalizzazione. 

 

Acquisizione di 40 CFU nel passaggio dal primo al secondo anno 

 

In particolare, gli studenti, nel passaggio dal primo al secondo anno, acquisiscono CFU 

in misura pari o superiore a quanto si riscontra negli Atenei meridionali per la stessa 

classe di laurea. Nell’ultimo anno (2017) il dato è particolarmente confortante: la 

percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito 

almeno 40 CFU nel passaggio dal primo al secondo anno (iC01) è pari al 40,8% 

(rispetto al 38,5% degli Atenei meridionali e al 47,2% in Italia). Il dato è confermato, se 
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calcolato sugli immatricolati puri (iC16) e rispecchia l’andamento del primo anno 

anche per valori di CFU conseguiti in misura inferiore (acquisizione di 20 CFU nel 

passaggio dal primo al secondo anno: iC15 e iC15bis).  

Indubbiamente, diverse azioni sono state orientate a migliorare questo parametro da 

parte del CdS e da parte dell’Ateneo, sia attraverso il rafforzamento del tutorato per gli 

insegnamenti più complessi del primo anno di corso (azione finanziata dall’Ateneo 

nell’ambito degli obiettivi strategici), rispetto ai quali è stata effettuata una indagine 

relativa all’individuazione degli esami che presentano maggiori difficoltà con 

conseguente monitoraggio degli esiti; sia, anche, come effetto della modifica del piano 

di studi che ha eliminato la biennalità dell’esame di storia del diritto italiano, a partire 

dal 2016/17, permettendo agli studenti di acquisire tutti i CFU già nel corso del primo 

anno.  

 

Dispersione 

La percentuale di studenti che prosegue al secondo anno, negli ultimi due anni della 

rilevazione statistica (2016 e 17, pari a 73,8 %) è leggermente superiore alla media 

dell’area geografica (72,4%), ma rimane inferiore alla media nazionale (76%).  

A riguardo si segnala che, negli ultimi anni, il Dipartimento ha incrementato le azioni 

di orientamento mirato nelle scuole, anche mediante progetti di alternanza scuola 

lavoro (azioni  che si prevede di proseguire e incrementare).  

 

Laureati in corso 

Gli indicatori riguardanti i laureati in corso sono molto positivi. 

La percentuale di laureati in corso (iC02) pari al 32,3% nell’ultima rilevazione del 

2018, e sostanzialmente stabile, è di molto superiore alla media dell’area geografica 

(25,1%) e di poco inferiore a quella nazionale (34,4%). 

 

Occupabilità  

E’ positivo anche il dato relativo all’occupazione dei laureati a tre anni dalla laurea. Si 

tratta di dati ricavati da Almalaurea, indagine sui laureati, in particolare in riferimento a 

coloro che a tre anni dalla laurea svolgono un’attività lavorativa regolamentata da 

contratto (iC07, bis e ter): nel 2018 il dato 46,4% è più alto delle rilevazioni precedenti 

(come succede nell’area geografica e a livello nazionale) e superiore a quello del 

Meridione (45,3%).  

 

Internazionalizzazione  

Per questi indicatori i dati sono tutti negativi (indicatori del gruppo B). Si tratta di una 

situazione già riscontrata in passato, per il corso di laurea magistrale in giurisprudenza, 

e per la quale il CdS aveva proposto un intervento, da realizzare previa approvazione di 

una deroga alla regolamentazione generale di Ateneo che ha vietato le integrazioni al 

rientro. La proposta consisteva nella previsione di integrazioni da definire, anche in 

relazione al peso dei CFU da completare, già LA per i corsi in Giurisprudenza, in 

quanto solo parzialmente per questo CdS è possibile individuare un corrispondente 

insegnamento all’estero. Accade, infatti, che molto spesso non sia possibile comporre il 

pacchetto di esami (che all’estero valgono 6 ECTS e in Italia 9 CFU) con temi che 
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abbiano adeguata affinità disciplinare. Pertanto, gli studenti rischiano di partire con un 

numero di esami inferiore a quelli consentiti o di rinunciare all’esperienza estera perché 

ritengono poco proficua la frequenza di un numero ridotto di esami all’estero. Tale 

azione, posta in discussione presso la commissione erasmus di ateneo ha ricevuto 

parere negativo dalla maggioranza dei delegati erasmus di dipartimento e pertanto il 

Dipartimento non ha ritenuto al momento di sottoporre tale modifica agli organi 

centrali. A parere della Commissione AQ e del delegato erasmus del dipartimento, tale 

azione potrebbe essere nuovamente riproposta in via sperimentale. 

Altra misura già adottata dal CdS è stata quella di incentivare con punteggio aggiuntivo 

di laurea i soggiorni all’estero per la tesi di laurea (global thesis), misura introdotta lo 

scorso anno che al momento non  può essere rilevata dai dati degli indicatori, riferiti 

fino al 2017.  

  

LMGI 

 

Il corso di laurea LMG/01 (impresa) presenta valori estremamente positivi, sia rispetto 

alla media dei CdS in  Atenei della zona geografica, sia in riferimento alle rilevazioni 

nazionali su quasi tutti gli indicatori.   

Si tratta di un corso che presenta una specializzazione mirata all’approfondimento di 

profili economici e focalizzato su tematiche di diritto dell’economia e dell’impresa, 

sempre nel quadro del ciclo unico di giurisprudenza, che indirizza la formazione degli 

studenti verso la figura del giurista di impresa, il quale potrà comunque accedere a tutti 

gli sbocchi professionali propri della LMG/01: questa specializzazione determina una 

numerosità di iscritti inferiore alla media di Ateneo e nazionale (stabile negli ultimi due 

anni: immatricolati puri: 59; avvii di carriera: 61). 

 

Acquisizione di 40 CFU nel passaggio dal primo al secondo anno 
I dati relativi all’acquisizione di 40 CFU al secondo anno sono ben superiori a quelli 

della media dell’area geografica (43,3% rispetto a 38,5% nell’ultimo anno -  anche se 

inferiori alla media nazionale: 47,2% - che peraltro nell’ultimo anno è sensibilmente 

aumentata). Si tratta di un indicatore positivo, che può essere ulteriormente migliorato 

con azioni mirate nel primo anno di corso. A questo riguardo è opportuno valorizzare 

gli strumenti del tutorato e del monitoraggio delle azioni di tutorato per gli esami per i 

quali si registrano difficoltà di superamento. 

 

Laureati in corso 

Tutti gli indicatori riguardanti i laureati in corso sono eccellenti. 

La percentuale di laureati in corso (iC02), negli ultimi 3 anni, è superiore al 47%, a 

fronte di un valore nazionale che si aggira tra 33 e 34%; mentre quello dell’area 

geografica si ferma al 24-25%. Il dato è confermato dall’indicatore relativo agli 

immatricolati puri che si laureano  

entro il primo anno fuori corso (iC17): pari al 42,5% degli iscritti, contro il 27,3% dei 

laureati in Giurisprudenza dell’Ateneo barese, il 22,3% dei laureati dell’area geografica 

e il dato nazionale del 29,7%. 
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Abbandoni 

La percentuale di studenti che prosegue al secondo anno nello stesso corso di studi, pari 

al 76,3% (iC14), è di poco superiore alla media nazionale (76,1%) ed è di molto 

superiore sia alla media dell’area geografica (72,4%) sia a quella dei corsi della stessa 

classe dell’Ateneo (71,6%).  

Si noti che la percentuale di abbandoni al secondo anno dell’Ateneo barese (media di 

tutti i Cds) è del 76%: pertanto il dato del CdS è in linea anche con la tendenza generale 

dell’Ateneo, riferita alla media di tutti i CdS. 

 

Occupabilità dei laureati 

L’indicatore iC07/bis/ter mette in evidenza un valore elevatissimo di occupabilità dei 

laureati in questo CdS a tre anni dalla laurea: è impiegato in attività regolata da 

contratto il 68,4% dei laureati, rispetto alla media nazionale del 55,6% dei laureati in 

Giurisprudenza occupati, e a una media molto inferiore dell’area geografica (45,3%). 

Peraltro, questo valore colloca i laureati della laurea magistrale in giurisprudenza di 

impresa anche in posizione di spicco rispetto ai dati che aggregano l’occupabilità dei 

laureati in ambito “umanistico-sociale” dell’Ateneo barese: i laureati di questa area 

risultano occupati a tre anni dal titolo (LM e LMCU) nella percentuale del 62,3% (area 

geografica per l’ambito umanistico sociale 60,5% - a livello nazionale la percentuale è 

invece più alta: 72,5%). 

Peraltro, i valori positivi sono confortati anche dai dati dell’indicatore iC26 – 

significativi però in riferimento al solo anno 2018 (41,7% per i laureati di LMGI, 

rispetto al 22,7 nazionale e 16% dell’area geografica): questo indicatore mostra 

un’elevata occupabilità dei laureati già a un anno dalla laurea. 

 

 

Soddisfazione dei laureandi 

Un dato negativo nel CdS è quello relativo alla soddisfazione dei laureandi (fonte: 

questionario Almalaurea) e riportata nell’indicatore iC25: il grado di soddisfazione 

tende a ridursi progressivamente negli ultimi anni, passando dal 92,2 % nel 2015 al 

81%  nel 2018.  

Si ritiene opportuno pertanto un intervento diretto a individuare le cause, attraverso un 

questionario da somministrare nel corso dell’ultimo anno, per individuare azioni mirate 

a invertire il trend negativo. 

 

CONSLAV 

 

Non è possibile avere un quadro completo del CdS, trattandosi di un corso di studi di 

recente istituzione. Si tratta di un CdS radicalmente modificato, anche nella 

denominazione (prima denominato “scienze dei servizi giuridici di impresa,” ora  

“consulente del lavoro e operatore di impresa”) il cui primo anno è il 2017/18. Pertanto, 

gli anni anteriori al 2017 si riferiscono al precedente CdS.  Di conseguenza non sono 

disponibili dati relativi ai laureati (è stato infatti attivato il terzo anno nel 2019/20). E’ 

dunque possibile segnalare solo alcune criticità, che però richiedono, oltre ad una 
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analisi delle cause, anche una verifica della persistenza delle stesse sull’assetto del CdS 

nei prossimi anni.  

 

Iscritti  

Possono essere valutati gli indicatori relativi agli avvii di carriera al primo anno (iC00a: 

69 iscritti nel 2017 e 63 nel 2018), in crescita rispetto alla triennale precedente (49 avvii 

di carriera nel 2016).  

 

In crescita l’attrattività del Corso (iC03): mentre nella triennale precedente la 

percentuale di iscritti al primo anno provenienti da altre regioni era del 9,4 % nel 2015 

e del 8,2%  nel 2016, i valori della nuova triennale si attestano sul 14, 5 % nel 2017 e 

sul 14,3% nel 2018. 

 

 

Regolarità del percorso nel passaggio dal primo al secondo anno 

 

L’indicatore iC16 indica che pochi studenti immatricolati puri acquisiscono 40 CFU nel 

passaggio dal primo al secondo anno: solo 9,5% nel 2017 (nell’area geografica la 

percentuale è del 37%). La criticità va analizzata in riferimento all’individuazione delle 

cause, all’analisi dei questionari degli studenti e all’analisi dei dati relativi alla 

difficoltà di superamento di determinati esami del primo anno, al fine di individuare 

misure correttive.  

In ogni caso è opportuna una verifica sui dati dei prossimi anni.  

 

Alle difficoltà nell’affrontare il primo anno di corso consegue anche la percentuale di 

studenti non elevata che per il 2017 prosegue nello stesso anno di corso: 50% rispetto al 

64% come media nazionale e 70% come area geografica. 

 

 

SSG 

 

Il corso triennale L14 presenta una serie di criticità, su quasi tutti gli indicatori, su cui è 

opportuno individuare misure correttive. Come già indicato in precedenza, la 

diversificazione di questo CdS rispetto agli insegnamenti erogati per la laurea 

magistrale (mutuazioni) permetterebbe di adeguare l’offerta formativa all’utenza del 

corso triennale. 

 

Acquisizione di 40 CFU nel passaggio dal primo al secondo anno 
iC01: la percentuale del 2017, pari al 14,8 %, pure in crescita rispetto agli anni 

precedenti (nel 2014 si registra una percentuale del 11,9% di studenti che acquisiscono 

40 CFU nel passaggio al secondo anno) è enormemente inferiore rispetto ai dati 

dell’area geografica (50%) e nazionali (46,8%). 

 

Occupabilità dei laureati 
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Il dato, (44,4% di occupati a un anno dalla laurea, iC06) in comparazione con quelli e 

di area geografica (36,6%) e nazionale (51,2%) è positivo: ciò dipende anche dal fatto 

che molti iscritti sono studenti lavoratori. 

 

Internazionalizzazione  

Nessuno studente consegue CFU all’estero 

 

Abbandoni al secondo anno 

Si registra un forte tasso di abbandoni. I dati dell’indicatore iC14 indicano che solo il 

42% degli studenti prosegue nello stesso CdS al secondo anno. La percentuale si riduce 

di molto rispetto agli ultimi due anni (60 e 68%) ed è comunque inferiore all’area 

geografica (70% di studenti che proseguono al secondo anno) e nazionale (64%)   

Molti studenti insoddisfatti si spostano in altro corso dell’Ateneo (iC23): 11,5% 

nell’ultimo anno (media nazionale di persistenza nello stesso Ateneo: 4,5; regione 

geografica: 3,6).  

 

Laureati in corso 

Solo il 6% dei laureati si laurea entro un anno dalla laurea. Negli anni precedenti il dato 

arrivava al 15% (iC17); ma il dato nazionale e di area geografica si attesta tra il 30 e il 

33%.  

 

 
 
Dopo il dibattito, la Coordinatrice sottopone all’approvazione del Consiglio le 

Schede di Monitoraggio annuale dei CdS del Dipartimento di Giurisprudenza. Il 

Consiglio, all’unanimità, approva. 

Sul punto 4 all’o.d.g. “Pratiche studenti”, la prof.ssa Canfora illustra al 

Consiglio le pratiche pervenute dalla segreteria, oggetto di istruttoria da parte 

della Giunta di Interclasse nella riunione del 21 ottobre 2019  e riferisce delle 

proposte messe tra i materiali del Consiglio. Dopo un breve dibattito, il 

Consiglio approva all’unanimità, secondo le linee guida previste dai 

regolamenti didattici, le pratiche riportate nella seguente tabella:  

 Matr.n° Nominativo Note 

1.  705363 OMISSIS PROVENIENTE LMG 

2.  629510 OMISSIS PROVENIENTE LMG 

3.  603764 OMISSIS PROVENIENTE LMG 

4.   OMISSIS PROVENIENTE LMG 

5.   OMISSIS PROVENIENTE LMG 

6.  703587 OMISSIS PROVENIENTE LMG 
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Il presente dispositivo è approvato seduta stante ed, è, pertanto, 

immediatamente esecutivo. 

Sul punto 5 all’o.d.g. “Proposte di nomina cultori della materia”, la 

prof.ssa I. Canfora informa che sono pervenute le richieste di nomina a cultore 

della materia: 

1) Docente proponente: Lucia Iandolo; Corso di Laurea: LMG; 

Insegnamento: Diritto processuale penale; Candidato: Giuseppe Civita; 

2) Docente proponente: Marina Castellaneta; Corso di Laurea: LMG e 

LMGI; Insegnamento: Diritto internazionale; Diritto internazionale penale; 

Candidato: Federico Ceci; 

3) Docente proponente: Vito Mormando; Corso di Laurea: LMG; 

Insegnamento: Diritto penale; Candidato: Maria Elena Cassano; 

4) Docente proponente: Marina Calamo Specchia; Corso di Laurea: LMG; 

Insegnamento: Giustizia costituzionale comparata; Candidato: Giuseppe 

Naglieri. 

Il Coordinatore dà sintetica lettura dei titoli posseduti da coloro per i quali sono 

pervenute le richieste di nomina a cultore della materia rilevando che, come 

7.  704701 OMISSIS PROVENIENTE LMG 

8.   OMISSIS PROVENIENTE SSG 

9.   OMISSIS PROVENIENTE SSG 

10.  533998 OMISSIS PROSECUZIONE LMG 

11.  718578 OMISSIS II LAUREA LMG 

12.  720361 OMISSIS II LAUREA CONSLAV 

13.  719685 OMISSIS STUDENTE STRANIERO 

14.  718392 OMISSIS STUDENTE STRANIERO 

15.  664503 OMISSIS PASSAGGIO DA SSG A LMG 

16.  717234 OMISSIS PASSAGGIO DA SSG A LMG 

17.  668395 OMISSIS PASSAGGIO DA SSG  A LMG 

18.  668218 OMISSIS PASSAGGIO DA LMGI A SSG 

19.  618807 OMISSIS PASSAGGIO DA LMG A CONSLAV 

20.  718465 OMISSIS PASSAGGIO DA CONSLAV A LMG 

21.  663319 OMISSIS PASSAGGIO DA LMG A SSG 

22.  677494 OMISSIS PASSAGGIO DA LMG A SSG 

23.  201106 OMISSIS PASSAGGIO DA QUADRIENNALE A 
SSG 
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risulta anche dall’istruttoria compiuta dalla Giunta, sussistono i requisiti richiesti 

dai regolamenti di Ateneo e di Dipartimento. Il Consiglio, considerato che i 

candidati sono in possesso dei requisiti richiesti, visto il parere favorevole della 

Giunta di Interclasse, approva all’unanimità la loro nomina a cultori della 

materia. 

Sul punto 6 all’o.d.g. “Varie ed eventuali sopravvenute”, il Coordinatore dà 

lettura della richiesta, avanzata dai rappresentanti degli studenti e recante la 

sottoscrizione dell’intera classe di studenti iscritti al terzo anno di corso 

frequentanti, avente ad oggetto lo spostamento della lezione di Diritto 

commerciale II, tenuta dal prof. Chionna dal giovedì (h. 8:30-10:05) al 

mercoledì (h. 11:50-13:25), Il Consiglio, considerato che tale richiesta è 

assunta in accordo con il prof. Chionna, che è finalizzata, nell’interesse degli 

studenti ad evitare una lezione isolata nella sola mattina del giovedì e che non 

vi sono conflitti con altre lezioni nella fascia oraria indicata, fermo restando che 

essa rappresenta una deroga assunta in via eccezionale per motivi 

organizzativi alla previsione generale della collocazione delle lezioni 

obbligatoriamente su tre distinte giornate, approva all’unanimità. 

Pertanto, non essendovi altro da deliberare, il Consiglio ha termine alle ore 

17,15. 

 

              Il Segretario                                                        La Coordinatrice 

    (prof. Francesco Mastroberti)                                (prof.ssa Irene Canfora) 

 

 


